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La Parola di Dio 

Domenica 29 Agosto 2021

Prima Lettura Dt 4,1-2.6-8

Salmo Respons. Sal 14

Seconda Lettura Gc 1,17-18.21b-22.27

Vangelo Mc 7,1-8.14-15.21-23

Calendar io della Set t im ana

Domenica 29 Martirio di S. Giovanni Battista; S. Adelfo

Lunedì 30 B. Idelfonso Schuster

Martedì  31 S. Aristide; S. Raimondo Nonnato

Mercoledì 1 Sett. S. Egidio Abate; S. Giosuè

Giovedì 2 S. Elpidio; Ss. Alberto e Vito; S. Zenone

Venerdì 3 S. Gregorio Magno; S. Febe

Sabato 4 S. Rosalia

Cari fratelli e sorelle, nella Liturgia della Parola di questa domenica emerge il tema della Legge di Dio, del suo comandamento: un elemento 
essenziale della religione ebraica e anche di quella cristiana, dove trova il suo pieno compimento nell?amore (cfr Rm 13,10). La Legge di Dio è la sua 
Parola che guida l?uomo nel cammino della vita, lo fa uscire dalla schiavitù dell?egoismo e lo introduce nella «terra» della vera libertà e della vita. Per 
questo nella Bibbia la Legge non è vista come un peso, una limitazione opprimente, ma come il dono più prezioso del Signore, la testimonianza del 
suo amore paterno, della sua volontà di stare vicino al suo popolo, di essere il suo Alleato e scrivere con esso una storia di amore. Così prega il pio 
israelita: «Nei tuoi decreti è la mia delizia, / non dimenticherò la tua parola. (? ) Guidami sul sentiero dei tuoi comandi, / perché in essi è la mia 
felicità» (Sal 119,16.35). Nell?Antico Testamento, colui che a nome di Dio trasmette la Legge al popolo è Mosè. Egli, dopo il lungo cammino nel 
deserto, sulla soglia della terra promessa, così proclama: «Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, 
perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi» (Dt 4,1). Ed ecco il problema: quando il popolo si 
stabilisce nella terra, ed è depositario della Legge, è tentato di riporre la sua sicurezza e la sua gioia in qualcosa che non è più la Parola del Signore: 
nei beni, nel potere, in altre ?divinità? che in realtà sono vane, sono idoli. Certo, la Legge di Dio rimane, ma non è più la cosa più importante, la regola 
della vita; diventa piuttosto un rivestimento, una copertura, mentre la vita segue altre strade, altre regole, interessi spesso egoistici individuali e di 
gruppo. E così la religione smarrisce il suo senso autentico che è vivere in ascolto di Dio per fare la sua volontà - che è la verità del nostro essere - e 
così vivere bene, nella vera libertà, e si riduce a pratica di usanze secondarie, che soddisfano piuttosto il bisogno umano di sentirsi a posto con Dio. 
Ed è questo un grave rischio di ogni religione, che Gesù ha riscontrato nel suo tempo, ma che si può verificare, purtroppo, anche nella cristianità. 
Perciò le parole di Gesù nel Vangelo di oggi contro gli scribi e i farisei devono far pensare anche noi. Gesù fa proprie le parole del profeta Isaia: 
«Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini» 
(Mc 7,6-7; cfr Is 29,13). E poi conclude: «Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini» (Mc 7,8). 

(dall?Angelus di Benedetto XVI, del 02-09-2012)

L?ANNO DI SAN GIUSEPPE 08-12-2020/08-12-2021

L?uomo giusto ? lo sposo 

17. Nel corso della sua vita, che fu una peregrinazione nella fede, Giuseppe, come Maria, rimase fedele sino alla fine alla chiamata di Dio. La vita di 
lei fu il compimento sino in fondo di quel primo «fiat» pronunciato al momento dell'Annunciazione, mentre Giuseppe - come è già stato detto - al 
momento della sua «annunciazione» non proferì alcuna parola: semplicemente egli «fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore» (Mt 1,24). E 
questo primo «fece» divenne l'inizio della «via di Giuseppe». Lungo questa via i Vangeli non annotano alcuna parola detta da lui. Ma il silenzio di 
Giuseppe ha una speciale eloquenza: grazie ad esso si può leggere pienamente la verità contenuta nel giudizio che di lui dà il Vangelo: il «giusto» (Mt 
1,19). Bisogna saper leggere questa verità, perché vi è contenuta una delle più importanti testimonianze circa l'uomo e la sua vocazione. Nel corso 
delle generazioni la Chiesa legge in modo sempre più attento e consapevole una tale testimonianza, quasi estraendo dal tesoro di questa insigne 
figura «cose nuove e cose antiche» (Mt 13,52). 

(dall?Esortazione Apostolica Redemptoris Custos)

UN PO? DI CHIAREZZA SULLA CREMAZIONE (Dal Rito delle Esequie n. 165)

MOTIVATE PERPLESSITÀ DI FRONTE ALLA PRASSI DI SPARGERE LE CENERI IN NATURA

La prassi di spargere le ceneri in natura, oppure di conservarle in luoghi diversi dal cimitero, come, ad esempio, nelle abitazioni private, solleva non poche domande e 
perplessità. La Chiesa ha molti motivi per essere contraria a simili scelte, che possono sottintendere concezioni panteistiche o naturalistiche. Soprattutto nel caso di 
spargimento delle ceneri o di sepolture anonime si impedisce la possibilità di esprimere con riferimento a un luogo preciso il dolore personale e comunitario. Inoltre si 
rende più difficile il ricordo dei morti, estinguendolo anzitempo. Per le generazioni successive la vita di coloro che le hanno precedute scompare senza lasciare tracce.

Con la morte, separazione dell?anima e del corpo, questo cade nellacorruzione, mentre l?anima va incontro a Dio, pur restando in attesa di es-sere riunita al suo corpo 
glorificato. Dio nella sua onnipotenza restituiràdefinitivamente la vita incorruttibile ai corpi riunendoli alle anime, in forza della risurrezione di Gesù (cf.CCCn. 997).



Sabato 28 Agosto

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,30 S. Messa. A seguire Rosario

ore 17,30 Preghiera in canto

ore 18,00 S. Messa festiva

Domenica 29 Agosto ? XXII del Tempo Ordinario 

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 S. Messa

ore 09,30 S. Messa

ore 11,00 S. Messa 

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

ore 21,00 S. Messa (presso il parco ?Casa Sacro Cuore?, via 1 Maggio n.37) 

Questa S. Messa delle ore 21.00 viene sospesa fino al prossimo Maggio 2022. 

Lunedì 30 Agosto ? memoria del Beato Alfredo Ildefonso Schuster

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

Martedì 31 Agosto 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

Mercoledì 01 Set tembre 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Preghiera a san Giuseppe

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica.

ore 09,00 Lectio divina sulla preghiera del Signore: ?Padre nostro?

ore 17,15 Preghiera a San Giuseppe

ore 18,00 S. Messa

ore 18,30 Lectio divina sulla preghiera del Signore: il ?Padre nostro?

Giovedì 02 Set tembre 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

Venerdì 03 Set tembre

primo del mese nella spiritualità del Sacro Cuore (Confessione e Comunione)

ore 06,00 Pulizia Chiesa e ambienti comuni (si accolgono volontari)

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

Sabato 04 Set tembre

primo del mese nella spiritualità del Cuore Immacolato di Maria (Confessione 
e Comunione)

ore 06,00 Preghiera mariana: Due ore con Maria

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,30 S. Messa. A seguire Rosario

ore 16,00 S. Messa festiva

ore 17,30 Preghiera in canto

ore 18,00 S. Messa festiva

Domenica 05 Set tembre ? XXIII del Tempo Ordinario 

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 S. Messa

ore 09,30 S. Messa

ore 11,00 S. Messa 

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

dal Calendario Parrocchiale
in questa settimana siamo invitati a pregare per le vocazioni alla vita sacerdotale

Defunt i

Tedoldi Agnese (74)

Kahsay Debesay Ryra (46)

Battesimi

Luciani Chloe

De Luca Andrea
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